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Carissimi Confrateili, 

a 93 anni si spegneva nel settembre scorso a Bagnolo ii nostro 

tanto amato D. Cano Simona. Alia sua tarda età non conosceva or-

mai pij né confratelli né parenti che gli facevano visita e si inte-

ressavano di Lui. Pur riconoscendo che non ci si poteva aspettare 

di piCi, si accolse a malincuore Ia notizia deita sua scomparsa. 

Aveva lasciato Lugano per Bagnolo bisognoso come egli era di cure 

e di assistenza già dai 1962, e in quest'ultima casa nimase fino alia 

morte. E questo tempo, da buon sacerdote, lo dedicà alio studio e 

all'amore dei Sacro Cuore di GesCj, di cui panava e scriveva con 

sempre maggior convinzione e trasporto. 



Era inteliigente. A 19 anni conseguiva a Roma ii dottorato ir filo-

sofia. D. Rua io amava come un figlio e si preoccupava di iui. 

Nato a Locarno ii 12 giugno dei lontano 1879, aveva trascorso Ia sua 

giovinezza accanto a ottimi genitori e cari frateili e soreile. Nor fu 

mal forte di salute, ma ia sua inteiligenza era notevole. Compiuti 

gil studi ginnasiali nei Coliegio di Balerna (Cantor Ticino), faceva 

ii suo noviziato a Fogiizzo, completandolo a 16 arni coi voti. Per ia 

sua irteiligenza, gil veniva concesso di frequertare Ia Gregoriana 

a Roma dove a 50i1 19 anni si laureava ir Filosofia. 

Dopo un breve periodõ di riposo per rimettersi ir salute, veniva ir-

caricato delia assitenza e insegnamerto relia casa di Hechtei (Bel-

gio) e successivamerte a Sergipe (Brasile) dove a 22 arni veniva 

ordinato sacerdote. 

ii suo ritorro a Torino per difficoità di saiute ô breve. Passerà qual-

che tempo a Larzo coi suo bravo direttore di Baierna dei tempo dei 

suo girnasio e ora direttore ir questa casa. 

Accetta di seguire Mons. Marergo come segretario neHa Diocesi 

di Massa, dove deve pure assumere ia direziore dei Semirario dio-

cesano. A Gerzano poi dietro ircarico dei Beato D. Rua sarà cor-

sigiiere e irsegnante delio Studertato. 

A S. Paoio di Toriro si riveierà ottimo assiterte e insegnarte di 

Reiigione. 

Richiesto in America, passa a Newton ur breve penado di adatta-

merto ai ruovo ambiente e intarto prepara un 'Saggio suila peda-

gogia salesiana' pubbiicata e accoita cor favorevoii apprezzamerti. 

Come aiuto ai Parroco di Paterson, si prodiga col meglio deile sue 

energie fisiche e inteilettuah, associandovi pure ia cura dei Novi-

ziato deile Figiie di Maria Ausiiiatrice. 

Occorre Ia sua capacità a Toronto e l'ispettore gil affida questo 

nuovo incanico. 

Çui ii suo fisico nor regge piú ai iavoro e deve rientrare ir patria 

a Davos, per rimettersi ir salute. 



Ritornato poi a Torino nei 1933, gli verrà affidata ia cura deile Figlie 

di Maria Ausiliatrice a Torre Bairo prima, poi a Casanova, a Cone-

giiano e in fine a Roppolo. 

Nei 1952 iascia questi incarichi e viene a far parte delia comunità 

di Lugano piCi vicino cosi ai frateili e amici, specialmente ai fratelio 

Sacerdote D. Luigi, parroco in Diocesi. 

Fino ai 1962 potè svoigere in questa casa ia sua attività di confes-

sore, insegnante, amico e consigiiere tanto apprezzato dai con-

fratelii amici e conoscenti. ii suo tempo era dedicato anche alia 

ricerca e alio studio suiia.devozione dei Sacro Cuore di Gesti. Que-

sto suo studio andá sempre piú affascinandoio fino a diventare ia 

sua principale attrazione. 

Venne ii momento di abbandcnare anche Lugano per Bagnoio dove 

trascorse gii uitimi anni nelia sofferenza e neila preghiera. 

Era un vero salesiano, buono e energico. Godeva dei suo sacer- 

dozio ai servizio altrui, condivideva con ii fratelio D. Luigi e ia so- 

relia Sr. Rosetta ie gioie delia sua vocazione e dei suo ministero. 

Ubbidienza e dedizione ai lavoro, uniti a una vita di preghiera e di 

sofferenza, sono ia sua nota caratteristica. 

La sua opera di frateilo ai servizio dei frateili è stata generosa, ab-

bondante e in varie parti dei mondo. 

II suo lavoro ci sia di incoraggiamento, ii suo esempio ci ispiri fi-

ducia nel compimento dei nostro dovere. 

Come nostro frateilo, uniti neli'amore, ricordiamoio col suffragio 

generoso per ia sua anima. 

Sac. Ottavio Cima 

Direttore 


